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BOLLETTINO POLITICO 


ella lettera all'arcivescovo di Colo 
cin annunziata dalla Germania e della 
lil telegrafo ci fa oggi menzione, 
ja espresse nuovamento il deside- 
Ha di concorrere, per quanto sta in lui, 
I ristabilimento della pace religiosa 
ll impero tolesco, Questa pace, però, 
il si potrebbe ottenere che per una 
Till. tro vio seguenti : capitolando, cioè, 
lesa 0 lo Stato e quella sotto 
or 


N 3 
nea concessioni. 
e non condusse ad alcun 


iacuta sino 
Huuitato, L'osporienza la dimostrò im- 
Teil, Che altro, in fatti, significa 
Tfutluoso esito del negoziali, che da 


sto tempo sono stati ‘iniziali, & ora 
Sesrolli, ora ripresi, ma sempre senza 
Î piccolo successo? A_ conseguire 
) pare non rimaue adunque se non la 
«sione idello Stato alla Chiesa, 0 
ii lattumissione della Chiesa allo Stato, 


pracipe di Bis 
nonte, finora, tutti i calcoli del Vi 
iutandosi di fargli concessioni 
ime, come speraro cho ogli 
a mei indursi a piogaro crmpleta» 
sata il capo davanti al Pupa ? D'altra 
Pte dichiarò egli stesso, or sun pochi 
Dori in un pranzo, al' quale crano 

li molti nazionali l'berali, che 
vivessero tranquilli : che il 
iere nun sarebbe mai an- 


ebbe compe 
del più piccolo sacrifici 
dello Stato. H che vuol dire. in 
tetmini, che il Papa, se veramente 
tera cotesta pace, bisognerà che si 
ta, senza riserve, all'impera 


disposto Leone NUIT a spingere 
questo punto il suo generoso 


ferio di ristabilire la pace fra la 


Gina è l'inpero? St così dovesse ese 
«i non ci sorprenderebbe che do- 
sì, mosso dal medesimo desiderio, 
turbare la Francia con una 
Fita religiosa, egli si facesse a con- 
ursi col segno Freycinet della 
me dui gesuiti © della interd 
se dell'inseguamento ad altri ordi 
ss, come si è rallegrato poc'anzi 
ori Dufauro e Simon per i loro 
contro all'art. 7 della leggo 
cos, del resto, il Santo 
Je per paco religiosa 
lTunitersalità degli. vomi 
il giusto e conco! 
istituzioni civili 


siste di fatto in Germania, Quando 
è si venisse a qualche stipulazione 

lo eil governo di Berlino, 

si otterrelbero risultati magi 

È quelli che già si possono constatare 
»atemente, Sembra adunque che la 

ta avore, nella mente del Papa, 

în effetti o allra importanza: essei 

© non la semplice interruzione di 

dì giù completamente cessale per 


siturale corso dolle cose, ma l'inizio 
È un'amicizia, di una fratellanza, che 
i nun potendo avere per oggetto la 


Chiesa dentro l'impero, 
lbe miraro lontanamente a qual- 
altro scopo hen più rilevante. E in 
si comprenderebbe la tena- 

Î com cui il Santo Padre, non ostante 
za incontrata nel principe di 
k e il fermo divisamento dal 
» telesco di non faro alcuna 
di qualche entità, tuttavia 
depone il pensiero di mettere d'ac- 


___—_T mk 


APPENDIOE 


RASSEGNA MUSICALE 


DsySin, ballo del coreografo Pratesi, con 
musica del maestro Marenco al teatro A= 
gelio — La petite mademoiselle, operetta 
fi Lecosy al ieatro Vallo — La muova 

‘a Don Giovanni d'Austria, del mae- 
Marchetti al teatro Regio di Terino 


— Notizie, 


la ; gli 

+ dello 0 interdoteme, che potevano 
tadar lieti della loro vittoria, hanno 
voluta stravincero, e l’altra sera, dietro 
Proporta dell'onoravoto cronista toatrale 
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» [ps 
se 
n= 


non 
di ur 


in Europa 1 
riacquisto di 

Noi italiani badi 
del V 


tiamo imm 
avvenire 


dal 


desiderio di ricostitui 


Germania un arabient 
sercizio della Joro mi 


processi dimentic 
abrogate di falto ; 
ia 


conoscevi 
il Papa? È 


bb 


decreto 18 ai 
tutti gli Ordini re 
dato 


4 


iascuna dioces 
gno 1804, che 


sesso, 
con 3 


Suit! se ne inquietaro 


leggi di maggio, 
di preoccuparsi di esi 
di al 


i Berlino, 


fatto 


grave. 


Abilmento codendo 


nè desiderati, nè ott 


negli ultimi anni dell 


è stato rai 


rata 
Chi si 
si rai 
che i 
dalla intri 
fica in di 
si diverte al ba 
sto è annunzia 
scorpneciata. Tn 
deschi. vivono 
scambiovolmente 
Je cose 


non muterann 
rebbe 


Anche presso di 


icano. E abbiamo 
vantaggio ottenuto dal Papa all 
è una perdita per noî, che non 
liatamente , 
0 ineno lontano, date 
eventualità, dovremo pur troppo 
tire con nostro dolore. Non vi ha dub» 
bio che il grando interes 
pa por l'aocordo della Chiosa 
coll' impero tedesco nom potrel 
promosso effottivamente 


vescori tedeschi e dol 


guo di più remoto effetto e 


dall 


clero 


torte 


sordo il Vaticano col. gorerno jmpe- | too, 
riale, rassegnandosi (perchè altrimenti ! l'a it ri n 

A aa Lanna * ee La 
tale speranza) a cedere sopra 
tutti i punti sostanziali. Ua imperatore 
tedesco non si umiliò egli a Canossa 
la corona? Perchè un | 


apa non potrebbe umiliarsi n Berlino 
col segreto disegno di apparecchiarsi 
condizioni opportune al 

jna corna perduta? 
poco alla politica 
Ogai 


ma che in un 


to) 
‘vere 


dimostrato 


assero 
postolizo 


ia favore dei 


tutto di 


vorevole all'e 


Lo perse- 


cuzioni sono completamento cessaie ; i 


la leggi di maggio 


) 18 germinale anno X, cho ri 
tificò i due decrati precedonti, eocettua 


oli del 


ono mai, 


sendo esso applicate. Porchè, adunque, 
Loone XIII non dovrebbe rimanere con- 
tento di un'analoga situazion 

Chiesa in Germania? dal momento € 
nessuno pensa ormai ad applicaro lo 
non avrebbe molivo 


se, e di 


mento per proseguire con mag- 
‘suoi negoziati col governo 
l'oggetto di questi nego- 
fiati, nella mente del Papa, non do- 
vesse essere în ultimo, non la semplice 
abrogazione delle predette leggi © per 
conseguenza Ja sanzione giuridica di 

lente, ma qualche altro diso- 


stra 


ferendo Ja pace, insistendo perl 
accetti anche quando la si rifiuta, 
Papa Leone XIÎL può già compiacers 
di alcuni successi relativamente note- 
voli. Il suo predecessore non 

imp 
Pio IX era intransigente e infl 


lenuti 


la 


ogni concessione allo spirito laico della 
soc'età moderna. Il nuovo Pontefice più 
modesto è dolce si è assunto l'incarico 
di paciflcare la Chiesa col mondo in- 


—— 86m 


del Popolo Romano, il ballo Day-Sin 
presentato in mezzo agli atti 

della infelice sì ma sventurata Lucia , 
fitornando così alla consuetudino d''in- 
metà l'opera per dar il 
piroette — consue- 

‘a torto si eredera 


vanno altrimenti e 
10 sì presto. La questione, 
meritevole 


noi la 


I 
ere 


Ja vita dolla Chiesa 
ania godo di una libertà e di 
una tranquillità che da molto tempo non 
Che più dovrebb» desiderare 
ro che le leggi di moggio 
sussistono sempre. Ma non sussistevano 
forse in Francia, prima del marzo 1880, | Leone X:l1l 
gli editti di espulsione dei gesuiti, pub" | stero li 
ti prima della rivoluzione. dell’ 

e non mai abrogati; il decreto 
1790, con cui l' Assemblea co- | 
stituonte soppresse gli Ordini religio 
fondati sopra voti monastici solenni; il 
702 che soppresse 
giosi ; poi il Concor- | del clero 


49 


iaterdisse qualunque as- | 
sociaziona religiosa. dell'uno @ dell'altro | 
preventivamente autorizzata 
speciale atto dal governo; e in fine 
gli articoli 201 e 202 del Codice penale 
che vietano qualunque associazione di 
più di 20 persone, sia dessa formata 
ton un fine religioso 0 con altro fine? 
Tutte queste leggi esistevano in Fran- 
cia prima d'ora, ma nè i Papi nè ige- 


dell 


prendere 


n 


più 


i avrebbe 


ita, contro 


studio. 
coreografia 


| vincere si sono un 


Luned! 


| Marzo 1980 


L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


tanto della cosa. 


| nuora legge su 


l'insegnamento ri 


vano comiuciato una gue 
tito liberale. Vi 


contro il p: 


lo trascurando Ital 


In Relgio, dopo l'avvenimento del par- 
tito liberalo © la promulgazio 
la istruzione primai 
che toglieva al clero l'ispezione di di 
ritto sulle scuole e rendeva facoltativo 


oso, 


È questo 


deila 


vescori ave» 
ra foriosa 
fu un 


istante ia cui si temeva un principio 


di guerra civile 


una nuova guerra 


religione verso la fino del xecoloXIX! 
Il Pontefice è intervenuto ; ha fatto ii 


silenzi 
ali c 
ha ridotto il 


Ja moderazio: 


hu trattenuto lo. folgori cele» 
i vescovi belgi scatenarano © 

Fràro-Orban, il capo illu- 
stro del partito liberal 


a difendere 


T' equità, la magnani= 
mità « la saviezza del nuovo Papi 


dalla tribuna di Brisselle! 11 Frère- 


Orban, capo dell’ Opj 
chiesto il ritiro del ministro belga dal 


sizione , aveva 


Vaticano ; capo del governo , no di- 


fendo la conservazione: © gi 


tifica la 


sua contraddizione con ragioni plausi- 


bili, le quali acque! 


in gran parle 


suoi partigiani. 1 più violenti e vol- 


te 


iani ringliano, ma temendo che lo 


scissura provochino il trionfo dei cle- 


ricali, si ri 


di V: 


segnano. E in tale guisa 
a ottenuto che nel mini- 
sale di FràreOrban, l' 
del libro famoso contro le Associazioni 
o, pubblicato sotto il pseudonimo 
Damne, si mantenga a Roma al 


Vaticano il rappresentante ufficiale. 
Egualmente abilo è stata la condotta 


zione del Pontefice. 


meno verbosi e irosi del consueto. Pi 
appiattati, e la 
tal guisa 

nato d lla Repubblica un successo i 


Chiesa ha ottenuto 


deschi 


è riuscito 


i vescovi bel 
quelli di Germi 


celliere sotto il poi 


ticristo. Tuttavi 


dolora degli indu 


rela religiosa 
si 
celliere. 


vien 


Apollo gli entu: 


i la noi 
Tel pubblic 


si può al 
tina 
‘alla indifferenza li 


stesso *eocado por 


Francia, sotto la isp 


Poichè i Giulio 


manda si vescovi di aiuta 
nel combattere col lievito della pa- 
il socialismo ; con che 
di lusingara l' animo del can- 
on è ancora speuta in Ger- 
mania l'eco dello predicazioni di un 


una considorevolissima parte 
jo concesso dal nostro municipi 
rio del teatro Apollo è stata 


durano due 0 tre sere al 
con questa 


moro ragguardevole di rappresentazio! 
venticinque 0 ventisei, se non erro, ma 
re che 
‘essa sono trascorse in mezzo 


Li 


cato di 
si vanno placando; o gli uomini di 
Stato cattolici e parlicolaristi gustano 
anch'essi una parola meno severa e un” 
occhiata mono dura del cancelliere, che 
poco tempo fa consideravano come 'An- 

la paco è preparata, 
ma non è conclusa; 6 Îl Papa si ad- 


1S: 


volà governa un cancelliere 
inflessibile, che potta anch'esso nel rag- 
gimento della cosa pubblica il senso della 
infallibilità. Ei non andrà a Canossa, 
ma il Pontefice ciò nonostante desidera 
la paca colla Germania. Ei non si stanca 
e alle difficoltà oppone la pazienza e la 
mitezza. Doveva pacificare i cattolici te- 
cquetarli, sbituarli a poco a 
poco all'idea di salularo con cortese os- 
sequio l'uomo fatalo, ch’essi detesta- 
vano. Imparocché le loro collere roli- 
giose si accordarano colle politiche, como 
avvieno quasi sempre în queste confu= 
sioni del cielo colla terra. 11 Pontefico 

în cid; come costrinse dol- 
cemente alla rassegnazione e al silenzio 
così ha ottenuto per 
ia, Lo 
foliche della Baviera e dell'Annover, 
le più furibonde contro 


assomblee cate 


il grande can- 
io IX, 


spera. Racco- 
il gorerno 


—————6 


freddezza 
Sieba ha avuto uo nu 


mono una ven= 


spettatori. Lo 


vescovo cattolico, mons. Ketteler, il 
colle dottrino di 
era cerli circoli 
cattolici assocondavano, per guadagnarsi 
l'animo degli operai, lo tendenzo s0- 
cialistiche. 11 Pontefice metto risoluta- 
mente l’aziono della Chiesa in Ger- 
mania a tutela dell'ordine sociale. E il 
Pontefico attendo cho si mitighino lo 
leggi di maggio, che tornino i pastori 
alla loro parrocchie, che le turbate co- 
scienze dei fotoli si racconsolino. Il 
principe di Bismarck non vuol aboliro 
le famoso leggi; vavl soltanto mitigarne 
Ja asprezza dell'applicazione.... la di 
coltà dell'accordo non sono cessate, ma 
a poco a poco forse spariranno. 
La lettera recento del Papa all'arci- 
scovo di Colonia è un indizio che o- 
gli è disposto a fara qualche ulteriore 
concessione © che la sua pazienza inf- 
nita è pari all'ostinazione inflessibile 
del primo ministro germanico. Pio IX 
‘non avrebbe iniziati questi accordi ; se 
si fosse indotto a iniziarli, li avrebbe 
rotti clamorosamente e avrebbe lanciate 
nella Germania enciclicho di 
inefficaci nella loro violenz 
bili. Leone XIII pubblicament 
zia ch'ei farà tutto il possibile per ri- 
stabilire l'accordo fra lo Stato e la 
Chiesa. 

Ora tutta questa politica di transa- 
zioni, di pieghevolezze opportune, di 
accomodamento al nuovo spirito dei 
tempi, è acco:tissima, fortunata e 
cela forse segroli disegni. In Italia si 

lo appena, © poco si studia i suvi 
effetti probabili e la sua relazione colle 
coso nostro. Forse aiuterà anche in 
Italia la costituzione di un partito con- 
servatore, che accelti i fatti compiuti © 


giori risultati cho per quella dello ste- 
rili proteste, delle quali si dilottava il 
suo predecessore. À noi non «petta nè 


esciiaato il cancelliere dell'impero germanico 
allorchò ricovà la totizia della morto del mio 
annico a collega, il. segretario di Stato per gli 
ig. di Blow. A spiegare questa 
jarra che ll sip. di Below cone 
niderava le cose con molta calma 0 non ritee 
poricolosa la tensione paistenta fino dal 
fra la Gormania o la Russia 0 cho ebbe 
per risultato ua erosconto matagoninmo fra i 
due cancellieri dell'impero, Lo stato di saluto 
del sig. di Bilow erx già p co soddiafcento 
allorché egli ua giorno, mentre si neciagora a 
purtiro per Potadim, ricorò dei dinpacei cho 
Tessa esmnin favendo. Eesi gli 
taluni passi della politica ruma tal 
minaociosi per la Germania, che 
veri ® giunso a Potadem eccitato 
Egli preso ua lungo congedo ma, 
potersi recare nel Mezzogiorno, soc 
‘suo male. È noto ehe furono lè man 
di riguardi dell’imperatore Nicolò di 
che spezzarono il cuore 
misintero prutsiuno ia quel» 
conte Brundenburg. Îl detto del prin= 
tipe di Biamarck significherebbo duaque che 
ua modo di agire sona: della Ruosia 
fu pure la causa della morte tanto deplorata 
dellaiimor di Ralow, Nondimeno importa poco 
sa quella narrazione è 0 no esatta. 

Tanto più importante è coostatare per infor 
mazioni talmente coneordì, cho ormai non si 
dubitaro più del fatto, che nell'entato scorsa 
Russia foco dei passi a Parigi ed a Roma 
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invocare, nè preparare quel gi 
i mampoli degli elettori cattolici, fedeli 
alla 1 ione e al re, scenderanno alle 
urne. Ma se quol giorno meltosse paco 
tra lo duellanti fazioni dol partito li» 
borale, che oggi si : 
ivi è a daono dolla patria, potrebbe 
segoaro nuore mète, nuovo fortune © 
nuove grandezze all'Italia. 
—————__ 
Natalizio del Ro a Rimini 

Gi si invia da Rimini il soguonte mani» 
festo jori pubblicato dal nuoro municipio 
di quolla patriottica città, non sceonda alle 
altr d'Italia nella devozione alla Dinastia 


tile, unisco il suo 
Al valoroso Oiorana Monarca, il quale, eredi» 
tando col Troso lo virtà del Afsgnaniuao Geni» 
tore, ni (è ancro duvero della = 

cortaate di continuare lopora glori 


— Ruggero conte cav. 
'etv. Facchibetti — Alberto 


—__________—< 


Lo guarentigie di paco 
La Kobrische Zeitung dell'it pubblica 
l'articolo segueate : 


* lia secondo conto Brandenbarg ! » avrebbe 
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plaudito Ia prima sera, e che ora, salvo 
in due o tre punti, è acculto in 
fetto silenzio. Converrebbo pure 
minare se questa sia veramento una 
prova della predilezione del nostro pub 
per i lavori coregrafici. Sieba a 
no ha riempito, quasi per un'intera 
siagione, la vastissima Scala; a Roma 
non ha fatto vendere un biglietto pi 
del 
mini 
bene 
di più 
vece, basia di annunziare, a cagi 
esempio, i Puritani, per riempiere T'À- 
llo. Mi pare evidente che, così stando 
le cose, il fondamento della nostra sta- 
gione teatrale dovrebbe essere l'opera. 

Comunque sia, il nuoro ballo deb 
T'Apollo merita di_emore, viso, per le 
bellissime scene, per lo splendore delle 
decorazioni, per l0 sfarzo del vestiario 
ed anche per alcuni ballabili egregia- 
mente riusciti. . 

ll Pratesi, morto in età ancor fresca, 
aveva pratica degli effetti dolla scona, 
0 con questo lavoro, che fa l'ollimo da 
lui composto, accennava ad usciro dalla 


rioso. Inoltre egli ebbe sempre di mira 
leaaza coll'A ino da quando era ap- 
posa censata l'eco doi cannoni di Koniggraetz, 
6 ai trattava di concludere con es: la pace. 
La rigida severità poi dimostrata da Bismarck 
verso la viota Frsocia, foco sembrare ta 
moggiore Ta sua moderazione 
Egli ovitò tutto quasto poter 

ciò cho potò onde preparare 


ni è attirata l'odio della Rusia, 
ruania non volle sscrificare gl'interesai 
vitali dell'Austria nel Danubio inferiore, od ia 
Ul guies l'edio del partito panslevista si è 
contro la Germaaia, come so queta 


sottratto sila Russia i fn 


ponsioro di volere, quala. capo del partito au» 
atriaco, la rivincita di Sadowa, ha aponianos- 
mente assicurata la sua adesione alla nuora 
Alleanza che fu considerata in Germania al 

i che in Austria come la realizzazione d'un 
deviderio del cuore nutrito da lungo tempo. 

ja Russia erano al potere uomini i quali sì 
avricinarano al partito panslavista smaniosi 
Ai conquiste e tasto maggiore era la diffidenza 

‘si afforma che 

‘del cancelliere dell'impero è tale 
'Rassia non ci desso provo di migliori 
ogli non indietraggeredbe neppure 

sn crt. circa. 
"Tralaacioremo di esaminare queste sopposizio» 
ne L'inperstore Guglilmo è ua oto tetano 
‘na quello di cui si è parlato fra Iui 
‘il suo cancelliere dell'impero. 

È certo però che se vi è etata una crisi pe 
ricolosa, ess ormai è supornta» 

‘Azbiduo gl'imperatori, quello di Germania 
@ quello di Russia, si sono per così dire data 


————— 


del compianto Pratesi, e so in qualche 
unto manca i) desiderato effetto, lo si 
se attribuire allo condizioni del palco 
scenico dell'Apollo, che assolutamente 
non si presta ai macchinismi complicati. 
Dopo la prima sera, per evitare qualcho 
disgrazia, fu necessario di togliere i 
cavalii. Anche l'ultimo quadro, che rap- 
presenta una mascherata giapponese, ed 
hello davvero, e nuovo 0 piono di 
produce tutta l'impressione 

chè mancano 

ile distanza fra 


rso. 
salvo la soverchia uniformità di colori, 


primo "pi i stanca la 
Ea fintanto dello api 
inmente 


torba de soreograì di second’ ordine. aorita dal masso lr 
rodotto con somma | renco alcuni giornali no detto corna, 
i ni quarichò fosso rota da buttar vis. 


«Sin, molto ap» | cura cd incontrastabilo abilità 1) ballo 


la giarola che, finchè eesì vivono, noo ci serà 
aa guerra fra | due imperi, ed in ciò vha 
cortamento vue grande garanzia di prov, Inol- 


tre la Rusia noquiniò tali esperienze circa i 
paosavisti da pensarci due volte prima di alu- 
svventuro di guerra. 


cone 


tito passlevista alla Corto rame, va 
sesopre terreno, ssbbene lentamente. È nem 
méno questo partito fu mi (anto sconti» 
illato da pensaro ad una guerra colla Germa- 
mo senza ‘un'llenazà fraocose, Nè un'alleanza 
franco.rosta si può concludere fanto faeilzesta 
como si emde. 
Tutte questo circostanze possonò considerarsi 
‘che la paco nuo sarà turbata 
"tro listo. memag- 


ziana della paso È 


__————————_——————__—_——€ 


Lettere Palermitane 


(8) Continua la pubblica indignazione pel 
collocamento a riposo del cavaliere Ni 
astro, consigliere governativo presso il Banco 
di Sicilia, per foro occupare il di lui po- 
ato all'on. Borruso; © questa pubblica indi» 
gauzione si rendo più manifesta dal silen- 

, che hanno tenuto a questo riguardo i 
giornali di Sicilia, i quali. non hanno avuto 
ina sola parola per giustificare il mostruoso 

oto dell'on. ministro di agricoltura, in 
dustria © commercio. Dirò anzi di più 


L'Amico del popolo, che, for 
riflettersi, avoa 
corrispondenza, 
di Napoli, nolla qualo si faceva l'apologia 


del decroto dell'on. Miceli, all'indomani 
sopraffatto dallo sdegno della concordo oyi 

fone pubblica, vollo farne ammenda, © 
‘cho la notizia di quel decreto ora 
accolta con dispiacere da ogni ordino 
cittadinanza, © poi aggiunse in sua 
giustificazione queste preciso parolo : c lori 
quando rilovamino questa notizia dai gior 
nali del continente, credemmo oho il signor 
Nicastro fosso un vecchio impiegato, cui 
mussa al riposo non apporterebbe dino, 
ma sarchbo invece un vanlaggio pel sor- 
vizio. Oggi no; conoscendo cho il signor 
Nicastro non ha più di 34 anni, dividiamo 
con gli altri il dispiacere di codesto prov= 
vedimento. » 

Sa questo è il linguaggio di uno di quei 
giornali di Sinistra, cho ad ogni costo di- 
fondono gli atti del ministero, considerato 
qualo debba cssora quollo della gento spas- 
Gionnta @ indipendente. 

Non ostante i rumori cle 
per dimostraro l' onor; 
occasione dell'apparizione della filossera nel 

Ricsi , provincia di Caltanis= 
illa, 6 certo che il prof. Mac 
ll 8 corrente, ia mandato 
quosto Comizio agrario da 


cho sui punti infetti. Attendo afutanti tocnioi 
che mi dove spedire il ministero. Attendo 
pure gli strumenti od Îl solfuro di carbo- 

» Voglia Dio che l'energia si spieghi 
a fotti che a parolo, per evitaro all'i- 
sola una grandissima sciagura. 

Vanso avanti con un'attività veramente 
fabbrile gli stadi per la ferrovia economi: 
Palermo-Corleone. Quelli del primo troni 
yrazzolli al comune di 
Misilmeri sono di già terminati, © pel resto 
ai lavora con numeroso porsonale. Meritano 
lode davvero l'ingegnere capo del genio 
civile, cav. Oberty, per lo solo addimostrato 
in questa congiuntura, e l'ingegnere Alba- 
noso, incaricato dal. Consorzio dell'esocu- 
ziono di tali studi, La l'attività spiogata 
non ostante le intemperie della stagione. 

Nel giorno 14 corrento poi, sarà fosteg- 
gato il complsanno di S, M. il Ro Umberto 
con la solenne inaugurazione del primo 


Certamente essa non 


la mano del 
un'idea 
ventorala- 


l'intioro quadro quinto, 
compositore dolto che sa 
© colorirla efficacemente. 


monto all'A la musica dei halli 
non vien mai provata abbastanza ; l'ase- 
cuzione lascia molto a desiderare e 
musica del Marsnoe 
li che 


molto ideo della 
che sembrano volgari e molti 
compariscono ‘arrulfati, sare) 


—i rr rr———————————————————— —————_————— 


tratto della linea ferroviaria Palormo-Tra= 
pai, che, partendo dalla nostra citùà, sr- 
tiva 'al comune di Partinico, ovo sarà data 
una refetiono dalla Società costruttrice a 
150 invitati , fra i quali vi sono natural- 
mente le primario autorità. Il treno muo- 
verò alle $ antim. precise. 
4 Si fanno prosentemento molti preparativi 
(ah graudo benoficiata, cho dovrà aver 
a vantaggio di questo Ospizio marino, 
cho ormai, per lè solertissime cure del Co- 
milato che lo dirigo, pud dirsi aver ati» 
curato il suo avvenire. 1l comm, Visone, 
ministro della Cara Tioslo, ha nnnunziato 
cho le Loro Mess il Re ‘o la Regina si 
mono degnati di dare il Joro augusto con 
corso alla Piera di Beneficenza, mandando 
10 In bronzo con base 
dol Museo Ca 


pitoliuo. I più cospi 
mario autorità fanno a_ gara 


loto regali. Si spera, come nell'anno scorso, 
di faro ua introito della cospicua somma di 
40 mila lire circa. 

Quosto Consiglio provinciale ssolastico ba 
dovuto ocouparsi degli esercizi spirituali, 
imposti dal nostro municipio allo alunne 

la Scuola normal fomminilo ; ma trat- 
tavasi di un fatto compiuto, o il Consiglio 
non potò che deplorarlo, Il curioso si è che 
il provveditore agli studi non no avora a- 
vuto preventiva conoscenza, perchè in quo» 
sto caso l'avrebbe fassolutamente impedito. 
Il nostro reliziosissimo municipio a 
fatto tutto alla sordina pir acquistare la 
gloria etorna dol Paradiso, Vedeto a quali 
vomini è affiata l'amministrazione comu- 
malo di Palermo! 


Rivista at Macemo. — La riviata di 
ano Da chiamato ni nuovi quartieri un 
‘numero considerevole di persono o fino dalle 
8 la folla prendova posto lungo ì marcia» 
piedi dalla via Venti Settombra e via 
zionale al piazzalo del Macca 
Alla 9 le truppe della guarnigione solto 
il corzaudo del generalo Bariola erano già 
poste in quadrato solla pisa d'armi. 

Tutto lo finestre e le terrazzo dei villin 
coso erano gremito di si- 
gnoro le quaii proflitando della bella gior 
, benchè alquanto fredda, non hanno 


voluto privarsi del bel colpo d'occhio che 
prosonta una rassegna 
Alls 9 91 va 


o di cannone la an 
munciato l'uscita di S. M. dal Quirinale. 
Poco dopo, soortato da un drappello di co- 

ieri appariva il ito dal Brillanto 
uo stato maggiore, sulla piazza del Mac- 
cao ricoruto dalle fanfare di tulli i. reggi» 
weati ivi schierati 

A fianco di S. M. cavalcavano S. A. Il 
Principo Amedeo, S. E. il ministro della 
guerra © il generale Mezzacapo comane 


dante il VII corpo d'eserclto. 

11 generale Bariola ba fatto rendere dallo 
truppa gli cuori, quindi è incomin 
rivista, ja quale 


ta la 
ppona terminata S. MI si 

l'Indipendenza per 
assistera allo sfilare delle truppa , ciò che 
è stato eseguito con ondiue 

Sulla medesima piazza dell'Iudipondenza 
era poco prima arrivata S. M. la Negina 
coì sua cortaggio, cho si componeva di tre 
carvozze, preceduto da duo staileri in liv 
rosea. Il Ro ha preso posto presso la car- 
rozza della Regina. 

8. A. l'ex koliva d'Egitto assisteva alla 
rivitta da una finostra della Legazione ticea, 
salla stessa piazza. La tenuta ‘cilo trappo 
era notevole, Esse hanno guadagnato mol 
tissimo, în eleganza 0 svelterza, colla nuova 
Giaoca © il nuoto dep. 

Gli addetti militari di tutte lo ambascinto 
uro facevano parto del segzito di Sun 
Naestà, Al sno titorzo aì Quirinale, il Ro 
è passato per la via Nazionalo, cho era im» 
Bandicrata, como lo sono stats por tutta la 

iomata, le principali rio della città. 

neil'andata como nel ritorno, le 
LL. NM. il Ro o la Regiua sono state fatto 
segno allo giù vivo ace amazioni. 

Giunte io LL. MM. al Quirinale, la folla 
stravrdinaria cho si era accalcata in sulla 
piazza la domandato di salatare la Famiglia 
Reslo, la quale, in mozzo ad un fragoroso 
ripetorsi di applausi o di ovriva, si è per 
ten duo volto presentata sulla loggia del 
palazzo. 

Come al solito, tutto è proceduto col 
missimo ordine, ed in mezzo a tanta mol- 
titudina di persone, non si è dovuto lamen- 
tare il più piscolo inconveniente. 

Indicizza ml Re. — Palblichiamo 
l'indirizzo cho l'Associazione costituzionale 
romana ha presentato a S. M. il Ro: 

Sira 

Quaeto giorso caro alla vostra Re 


fasi» 


è valontissima o ricorda lo ballerino 
d'altri tompi, le quali non confonde. 
vano l'arte con gli esercizi acrobatici. 
AI Valle, la Petite mademoiselle del 
Lecocq è sueceduta nl Droi! di seignier 
del Vasseur, musica della otite 
migliori 
lame 
Angot. Racchiude, tuttavia, alcani pezzi 
molto piacevoli Mo nel secondo 
atto. E ciò cho v'è di buono in questa 
operetta è stato posto in evidenza dagli 
artisti @ in ispecio dalla signorina Lou- 
vot, sempre attrice e cantante piena di 
brio. Oza si sta provando un'altra ope 
retta del Lecoeg: Le grand Casimi) 
I miei lettori possono immaginare 
con quanta impazienza io aspettassi lo 
Soto del Dot Giostani d'Austria del 
maestro Marchetti, rappresentato l'altra 
sera, per la prima volta, al teatro Re 
gio di Tortan, DI queto muovo epic: 
fito dell'autore del Ruy Blas, mi occa- 
pai lungamente e @ più riprese l'anno 
scorso, quando lo si doveva rappresen» 
loma. Lo prove orano-innol- 

trate, ma una serie di contrattempi im- 
pedi che il nostro pubblico fosse il 


La 
mademoiselle non è fra 
dell'autore del Petit Due e di Me 


glia, è più caro è mero alla nazione intera: 
Gon'enso vide nascere il Re Padre della Patrs. 
cont vide carcere Voi, a cui è affidata la con- 
tinunrione e la conservazione dell'opera ss. 
L'Ansociazione costituzionale romana, nel suo ® 
more alla patria e nella sca devozione alla 
nastia, che diedo alla Patria indipondenza 0 li- 
Berta, voti a quelli che oggi per 
Voi r'inaalimao da ogni cuore; augurandori, © 
Sire, colla gloria dell Vostro Gran Padro, anche 
la gioia di mantenersi sempre, come Lai, be- 
nedatto dai popoli, degno esempio dei Ra 

Associazione dei reduci Malin e 
Cus Nareia. — Oggi 2 i ora pom. 

bo luogo in una sala in via dell'Impresa 
na riuniono dolta nuova Società del reduci 
Italia o Casa Savoia. a 

Il presideuto provvisori cav. 
tot Irosntava I prosidonto scntore To 
selli © gli altri membri dolla direzione, fra 
i quali il duea Sforza Cesarini, il deputato 
Nicutora od altri. 

Il presidente Torelli pronunciò un di- 
scorso nol quale fece risu'tare como Italia 
è Casa Savoia debbano ritonerei indizpone 
sabiluento uniti. Dimostrò, seguendo la 
storia, come già il famoso Conte. Vende 
fendosso gloriosa la Casa Savoia sui campi 
di battaglia dell'Oriento , como foaso il 
gran pacificatore delle ropubblicho di Ge- 
fava @ Venezia 0 proparasso così il genio 
di Gasa Savoia: come i suoi celebri suc» 
eessori Emanuele Filiberto, Vittorio Ame 
deo IL e Carlo Emancele IÎI proseguissero 
fa erando impresa che trovò il compimento 
in Vittorio Emanuole Il. Paragonò la Caaa 
Savoia alla stolla polare 0 disso cl 
può ben venir nascosta dalle nubi, ma 
questo si diradano e la stella polare è 
sempre visibile al mo posto. 

Lo parole dell'on. senatore furono viva» 
mento applaudito. 

Il prosidente diede poi all'assemblea ui 
Buona notizia , ed è cho S. M. nesegnò i 
redditi di wa capitale di 400 mila liro, 
provenienti ancora da offerto per i feriti 
della campagna dol 1859, per formare 
tanti premi da liro cento a favore dei su- 
peratiti feriti di quella campagna , 0 delle 
foro famiglie no essi fossero morti, © affidò 
l'inearico di attuare questa nuova istitu- 
ziono alla Società di Solferino e S. Mar- 
tino, della qualo è presidente lo ntesso sc- 
natore Torelli. 

Dopo di questo egli lesse l'indirizzo a 
8 M accollo per acclamazione da tutta 
l'assomblea, © che noi pubblicheremo do- 
ma 


Concorso Mantani. — L'architetto 
romano cav. Ludovico Stanzani consigliere 
aulico dell'impero rasso © zocio dalla Con- 
gregazione artistica dei Virtuosi al P 
thoon, morendo nel 1872 nolla città di Kiew, 
in Rusia, lasciava nel disposto del suo te- 
stamento cho la sua casa o annesto terreno 
fn via Kadetskaja fosse venduta e il prezzo 
si spodisso alla suindicata Congregazione 
per dividere egni anno gli Interessi di tal 
copitalo fra tro posti porpotui dì aliiovi 
della Congregazione medesima, cio uno 
por la pittura, uno per la senltura ed uno 
per l'architoltara. 

Tu seguito di ciò, Ja_ Congregazione vo= 
lendo corrispondere alla volontà del testa- 
toro, ha deliberato di aprire un concorso 
accondo alcuno norme che espone in un 
lungo programisa, che la brevità dello sp 
zio assegnatoci uon ci pormello di ripro» 
durre per intiero 

NI concorso è aperto a tutt; i giovani + 
taliani che non Sisyiano oltreparsato l'età 
25 205î, che coltivano la pittura, la soul- 
tura e l'architettura, 

Gli esperimonti del concorso arranno 
principio col 1° ottobre, saranno quindi e 
posti a) pubblico 0 finalmente giulicati 
una Commissione. 

Coloro euì saranno state sggiudiento lo 
pensioni cominceranno a goderne nel mese 
di gennaio del 4881, 

Chi abbla una volta ottenuto la pa 
non polrà più concorrere al premio. 

Il programma del concorso è sottoseritto 

aignori conte comm. Oskar Somowrki, 
reggente; cav Salsatoro Bianchi, primo ag- 
giuoto; cav. Pietro Gagliardi, secondo ag- 
giunto. 

Senatore Mazzoleni, — ll malo del 
comm. Mazzoleni va sempre peggiorando e 
lascia bon poca sparanza di guarigione, Sia= 
mo dolenti di dare queste tristi notizie. 


uo 


felisitaro il Re 
sita di congedo. 

Dimoetrezioni. — Questa sora men 
tro la musica suonava in piazza Colonna il 
pubblico ha chicsto l'inno reale, che per 
ben duo volto è stato suonato in mezzo a 
grida cntusisstiche di Viva il Re © la Ro» 
gina! 


I e rete 


lo spartito a pianoforte, e poi di udirne 
parecchie prove, non esitai a manife- 
stare intorno al medesimo la mia opi- 
nione. La qualo era che il Marchetti, 
in quosta nuora sa opera, nvesse fatto 
nn Ardito tentativo, quello cioè di svol- 
gere musicalmente il dramma, senza 
ficorrere a veruno dei mezzi catranei 


plicità del dramma per. musice, 
conto, però, di tutti i progressi com- 
piuti dall'arte ed esciusa. per conse 
Quenza, l'idea di uno studio archeolo- 
fico. Un'opera siffatta si scosta natu- 
talmente dallo invetorate abitudini del 
pubblico, locchè non significa che n 
lebba piacere, e moltissimo, quando il 
puublico, passate la prima sorpresa, nb- 
Ù un po' di famigliarità colle 
intenzioni del maestro. Queste incer- 
tezze, questo resistenze si manifestano 
ogaigualrolta si è in presenza di un'o- 
prece ch'esco dallo vio battute, 
lessuno dei lavori clie hanno mutato 
0 modificato l'indirizzo della musica tea-. 
tralo è stato accolto sin dalla prima 


rrimo a. giudicare quasto importante la- 
Toro murteale, do che, por cortesia dal- 
l'rutore, avera avatò modo, di legare | 


sera con entusiasmo. Nè il Marchetti nè 
{b ci simo mai ilfosi rullo cpprizioni 


Intanto cho la folla applaudiva si sono 
visto spuntaro parosohie bandiere e aì  gri- 
dato da tutti: Al Quiriale! 

'È subito quolla quantità immensa di po- 

bandiero a dal con- 
si è avviato 


presto riempiuta. 
lo grida ed agli evviva la loggi 
Quirinalo si è aperta o sono comp 
LL. MM il Ro e la Rogina o S.A. R. Il 
Duca D'Aosta. 
Gli applausi 0 lo ovazi 


SMR 
la folla colì’ agitare il cappello, S. M. la 


col capo scoperto, salutava 


Regina, cho aveva avvolto alla testa, a ri- 
fretdo piuttosto intenso, un velo 
nero, si ripiegava con la vita fuori dolla 
loggia, quasi por avvicinaraì meglio al po- 
polo che l'applaudiva fren-ticamento, 0 sa- 
latava ancho essa coll'agitaro del fazzo= 
Jetto. 
Lo LL. MM. si sono trattenuto sul bal- 
cone pareschi minuti o quindi si sono rit 
sando ancora incessanti Je 
sono. nuovamente 
ingraziando dell'en- 


tusinatica ovazione 

Dopo che le LI. MMI. si sono ritirate, il 
popolo, com la musica alla testa, cho suo- 
Rava sempre la mareia reale, ha preso la 


azionale ed è ritornato sul Cors, gri» 
dando sempro: Viva il Ro o Viva la Re- 
gina! 

‘Aucho all’ Alhambra, ovo era convenuta 
una quantità straordinaria di gente, si è vo- 
tuto l'inno reale e lo si è dovuto ripoters 
in mezzo a grida entusiastiche di: Viva 
il Ref 

All'Apollo parimenti si è chiesto per ben 
duo volto l'inno reale ed il pubblico lo ha 
fragorosamento applaudito, 

Procwratori. — Questa mattina nel 
V'aula dello Assino il Collegio dei procura» 
tori h: proceduto alla votaziono di ballot- 
tagzio per l'alezione del Consiglio di dish 
plina, Il partito cho ha trionfato è quello 
dei coneervatori, ma tutti. sono rimasti ae 
mici più di prima, giacchè in una vigna su- 
Lurbana consorvatori e rivoluzionari hanno 
oggi tracaunato fraternamente parcechi litri. 


Regio Lotto. — Estrazioni del 13 
marzo : 


©-M-85-9-17 
NI 0-96 


50—=97 7-0 -w 
Vetiozia 30 — 53 =5T—71 — 8 


Wiuminazione. — A fest 
del giorno natalizio di 8. M., a! 
stati Maminati gli edifici pubblici @ i concerti 
Militari linnuo suonato nello piazzo principali 
della città. 

TI Corso risplendova por i numerosi lumi a 
spira accosi a cura del municipio. 

‘Noltirsima gonte, «peciulmente in piazza Co- 
Jona, avvistora ai concerti, o porcorrera la vi 
dal Corso. 


Soccorso. — S. NM. il Ro ha invito lire 1000 
duunegginti di Filettino. 


DI nuevo freddo. — Dopo lo elevato tempo» 
raturo che pel passati giorni ci avevano fatto 
dimuticaro l'inverno, il freddo ba nuovamente 
favo l'Italia. Nol bollettino telegrafico d'oggi 
eil Utfiio centralo di motcorologia di Romi 
tono infatti segnalate delle minime temporature 
NÌ dirotto dello zero da Venezia fino a Foggia 
nel vensanto cdriatico. Ua tale ablassamento 
del termometro ri è fatto. palesa anche nelle 
altro regioni del reguo. 

Conferenza. — ll prof. Giacomo Barzellotti 
continuera mariedi prossimo, 10 marzo, a vre 
$ pom. nella TR. Università di Roma» il 
coro libero, parlauto « Dell'ottimiemo 
pessimiemo nel cristianesimo ® nella 
del mediero. 


suo 


Onterrazioni meteorologiche dl 
di 13 marzo 4880: 

Nl barometro è ridotto a 0° e al mare; l'al 
tezza della atrrione è di 40m95. 

Ratomzetro a merzodi = 7097. 

Termometro centigrado: massimo = 197 — 
minimo = 03. 

Temidità media del giorno: relativa = 31 - 
ussoluta = 2.88, 

Vento dominante. — Nord forte. 
to del cielo, Rello, atmosfera 
metro cruseeate. Miuizo termometrico ‘lle 9 
pomerisiuno. 


—-- 


che il Don Gioamni d'Austria avrebbe 
incontrate. Quale fu il successo della 
nuora opera al teatro Regio di Torino? 
Mi duole che le mio occupazioni non 
mi abbiano permesso d'intervenire alla 
prima rapprsontazione. Ma, conoscendo 

ra, sono stato in guardia contro le 


î 
nolizio di un successo mediocre che 
dopo la prima sera vennero inviato 
per telegrafo a Roma. Io ammiro la di 


involtura con cui da taluno si senten» 
zia sovra un lavoro musicale, d‘po 
averlo udito una sola volta. Ho dunquo 
aspettato notizie più particolareggiate ; 
ho aspettato sovratut:o il resoconto della 
seconds rappresentazione. Or bene lo 
informazioni a me pervenuto da fonte 
non sono le seguenti : 

La prima sera il Don Giovanni d'Au- 
atria ‘ebbe uno di quei successi che 
aprono il campo a ririssimo discussioni. 


parecchi pezzi 
non furono afforrati il concetto e gli 
intendimeati. Ma bisogna anche dire 

il fabhiitò del teatro Regio, pubilio 


dell'Utfiio centrale di mateorologi 


Bollettino Metserico 
= Rome 


(8) Minimo 
forte 0 mare agitato nello 24 ore. 

(%) Vento forte dalle 3 pom, di ieri a mer 
sodi. 


(8) Minimo al mattino + 89. 


(Ni 


imo dopo morzodi + 12,5. Mare agi» 


tato oggi © nella notte, Densa caligino sì monte. 


(0) Minimo 


N fort 


554 massimo +8,8. Da stanotto 
ntervalli fortiesimo» 


(3) Sempre bel tempo con N fresco stamane. 


) Misto 1 mattino + 541 masi 
ml E Da Vento ter ale Bi reo 


(Lul 


DALLA PROVINCIA 


Toscanalla, 12, — Ci scrivono 1 
Nella seduta dol ? marzo corrente, questo 
Geaniglio comunale approvare la proposta dell 


10 4 7,45 Massimo + 13 
imo avanti merzoti 4 6,9. Vento 
YU ore. 


n forto nello 24 ore. 
Minimo sl mattino $ 85. 


por un prestito di 15,000 
ni pagamenti în corso, ri 


io, ondo far 
tanvi dal- 


V'ordinaria amministrazione. Altre volta il detto 
Consiglio prose simile deliberazione, che però 


toria, 
mpeg: 


‘non fa approvata dall'autorità to- 
Iafatti non si comprende come vogliari 


ro nella via dei prostiti quest'ammini» 
comunale, la quale ha de qualebo 
87,000 circa di crediti da esigere da 


i dl 


nidi 


l'esattore del comuna abbia l'ineratto par otatto 


anche 


sullo readito patrimoniali. La dotta do- 


Îiterazione consigliare dunquo aggraverebbe il 
paasivo del bilancio comunale senza ragioni di 
necessità. 

Di po quasto sopra si è osservato, ai ritione 


cogniziono della lin 


torità tutoria anse questa volta ne- 


dei sopranotati crediti comunali © presa 
doi debitori di questo co- 
evorgicamento provvedi 


islmente non sari fuori di vagione la pre» 


tor cha la prefettura, volendo sucbe emolo» 


gare la risoluzione com 
dogliara quest’amministrazione 
‘ricolo d'una bancarotta, prorveda almeno che 


tori del comune, 


sopra per 
vanicipalo dal 


1900 ‘gia pagato dai debi» 
non già che, agrarati ques 


ati, vada ja maggioro aggravio dei contribuenti» 


Camera di commercio ed arti di Roma 
I dt 20 aprile. prossimo sarà inaugurata in 


Berli 
o di si 
i fu 


posizione internazionale 
tromenti rigaarduati la pesca 


prodotti 


Guloro che nel distretto di questa Camera vie 


cut entro il 2 
dimando di ammi 
al Ministoro di 
mercio, il qualo si riserva di ricone 


prodot 


redetta, sono 
sibilo 
indaneia è come 


li niono meritoroli di essero esperti. 


Nello dimando di smmissione, oltre al noma 


dell'e 
alli 
quiero 


loro pr 


bitime 


luziooe industriale, 


poritore, alla descrizione dei prodotti ct 
iope dello npazio occorrente, dovranno. 
‘tutte la altre notizio acconee nd 
poeti, ® specialmente il 

irezzo commorcialo. quando si tratti di 
‘importanza dello ata 


fo 
illustraro i prodotti 


oto. 
iti ammessi. avranno a spodirsi nos 


più tardi del 5 aprile venturo. A carico degli 
Rapositori sono la solo spora di trasporto, men 
tre a tutto il resto provvedo il governo, 


del 


‘adunsaza della Commissione d'inchiesta sull” 
nercizio dolle forrorie italiane. 


Inchiesta sulle ferrovie 


lo ore 18 ha avuto luogo in una sala 
intero dell'istruzione pubblica Ja prima 


Sirdorano al banco della Commissione i com- 


mmisaari 


iglia, Cadorna, La Cava, Mor 


Brioschi, Geuala, Bembo, Nerro, Verga, Ranco, 
La Porta. 

‘Diamo il resoconto delle dichiarazioni fatta 
da coloro che sono stati iaterrogati: nella se- 


Trovaltini 


ci Ung. Luigi. Come direttore della 


Scuola degli agenti forroviari in Roma, dichiara 


—- 


gont 


d'aver 


colto, amanto delle novità, capi 
‘da faro con un'opera che non 


era delle solite, Ascoltò da cima a fondo 
il Don Giovanni d'Austria con somma 
altonzione e, finita la rappesesalezione 


chiamò altre due volte i 
prosceni 

prezza 
sidera 
parte, Il Marchetti , dopo 
glionza, 

vinto 


secoî 
iersera sal 


mente molli pezzi che 
erano passati inosserri 


‘Marchetti al 
quasi a signifcargli che ap- 
il suo andace tenti e do 
d'intenderlo meglio in ogni sua 
uosta acco= 

mò, a buon diritto, di 
‘grande battaglia. E infatti, alla 
da rappresentazione, ch'ebbo luogo 
ato, l'opera ha guadagnato 
Non solamente si 


prima ser 
, © terminata 
; il maestro ebbo tre clamorose 


‘Quindi è certo che, di sera fn sera, 


il successo si 
tanto più che l'esecazione al 
Ponchielli, alla _Bordato, 
al Manoury, al De Retzke, 


sotto 


idata alla 


la direzione del val 


è ottima. 
La fducia in un crescente succesto 
era puro la nota dominante nei connì 


prima rapprestotazione pubblicati 


I Vergnet, , 


di voler dare qualche notizia sugl 
iestionario ri il personala , 


speci 


dalla senola. 
Ricorda cho nei tempi sco 


comandazioni ; e gli impiogat 
tanto insuficianti alla loro missione. 


vniziatore principale 
“oatiuvato de come 


gati ferroviari, 


‘corni delegati di tutto lo Sociotà. 


tro anni, da che funziona, 43 alunci 
di 


docati fn tutto 45. 
Croderebba opportuno ch 


corsi. 


ciuria, La Sor 
fatto ancora, @ quella dell'Alta Ill 
quasta riforma ia breve. 


della Scuolo ferrasiarie affinchè gli 


puntualità 


Esio formal 
chiesta in cui si risseumono lo 
fatto di sopra, raccomandando anche ci 


ri a quella di Roma. 
'Sa domanda del commissario Nervo : 


Roma vi è un insogsameato 
calligrati 


si 
della loro cos 
La S:uola sviluppa l'insegnam 


di Koi 


‘Nlusicipio. Gli 


in esame. g! 
tanti la loro coltura generale. 


6 di altre nimili merci? n 
Credo cho 

apociali per evi 

riflearsi nel trasporto di quelle mia 
Sull'articol 

nono adottato por. proveni 
i farti delle marci 


merci. 
Sall'articolo 52: « Quali ossercazio: 
| sono fare circa il modo, 


È delle merci, per 


Sopra domanda del commissario Ranco, dire: 


Al inantanimento della Scuola concorre il Mi- 
istero d'agricoltura, la Camera di Commercio. 
Proviacia, la Lega Romana por l'i 


Mueoto del traffico e movimeoto, e sui risultati 


‘Questo tato di cose suggert l'idea di una 
scuola professionale, cho preparasse i giovani 
Ml esercizio degli impieghi ferroviari, di cui 
fu il comm. Martorelli 
Lazzatti, io allora segre= 
vnerale dol ministero di agricoltura, iu 


dello Ferrovio Romane, ed esaminatori del cone 


Oggi la scuola è stata posta sotto il patro- 
Anio del ministero di agricoltura, Jodustria e 
qominerclo. Tn essa sono stati liconziati în quate 

molti dei 


vivria ni apecializzansero È programmi dei com 


La Società dello Ferrovie Rommno ba già 
fatto qualche cosa in questo senso. ponendo 
lo materia facoltative, che sono 


Vorrebbe cho le amministrazioni ferroviario 
aprissero i concorsi poco dopo la chiuaura 


ima non per lo studio. Dus soli sono arrivati 


a) termino degli studi. Nol 
ilitare magca ls capacità di agire su 
ntiva, ciò che dalle abitue 


ilgo- 
verno incoraggi lo wviluppo di Scuole conge- 


Noi programmi della Scuota ferroviaria di 
generale : nella 

la geografia 
pplicazione 
travia dell'or- 


conducendo ia isquadro gli alunni alla staziono 


anni pagano 
© per ossero ammessi debbono fare 
di diplomi accer= 


Galletti cav. Vincenze. Parla sull'urticolo 41. 
a Parehè non ai fanoo anehe dei carri, mpoci 
por lì tranporto dell'acido solforico, del potrolio 


una necessità il faro dei carri 
tare i pericoli che possono ve 


D, 2° comma: « Quali misure ai 
‘danneggiamenti 


‘ico cho si verificano aseai spesso dei farti. 
red 


i pae 
i tempo, lo condi» 
| Hoai flchiosa per la consegna è la riconsegna 


ima, par l'accerta= 


mento delle arario, per l'indennità in caso di 


ritardo, ecc. 


La mercanzia debbono attualmento essere ri 


magazzionggio. 


ore, a meno di pagaro in forte 


‘Credo che dovrebbero essere costruiti in Roma 


| dei magacz 


ranno difetta. 

Ricorda al proposito cho sotto il governo 
pontificio lo mercì potevano rianere vella 
lixsiono 15 giorsi, prima che si duvesse par 


Oggi le 
ferrovia © 
biliacio cosicchè 
tempo langhissimo 


commercio e dei privati. Chiede che si 


‘dei quali la Società dello Ro- 


È 
i 


correnza, di ritorno, di esportazione, d'impor- 


fazione sotto speciali condizioni? » 


end 


dai giornali di Torino. Ora è naturale, 
che, dopo la seconda rappresentazione, 


mutata in 


questa fiducia si 
tezza. 
Il Marchoi 


4, fra i maestri italiani, 


uno di quelli che possiedono uno stile 
i 


proprio; è, come si suol dire, una 
Tividwalità. Questa è palese anche 
Ruy Blas, ma tutti ricordano che 
successo del Ruy Blas, 


ua 
luce la prima volia a a Besta di 
lano, fu 


do vide la 
Mi 


Phon più contrastato che non 


Giovanni d'Austria a 


decisero, 
jà tardi a Firenzo. Li 


mese 
Don 
cidendo fia d'ora © in modo fasorovole 
allo spartito, a Torino, Quanto ame, 


tengo di n 


liovanni d'Austria si stanno de- 


‘essermi ingannato quando 


Affermai che questa nuora opera e: 


posto onorerolis= 


in 
della 


articoli dol | Crndo che la ridlzione del dezio debba ver 


Scarai tanto pei fusti vuoti che vano per ce- 
rico come per quelli che ne riloruazo. 

Soll'art. 22. Stante la varietà del prodotti a 
delle condizioni economiche e di vinbilità della 
vario provineie del regno è egli opportuno ap. 
plicare per tutte lo reti una tariffa unica, ov: 
Vero è meglio stabilire tariffe diffreati per ln 
differvati reti? 

Crede neceesario che vi sia una taria unica 
por tutto l'esercizio della ferrovie @ cha l'er-. 
Boato sia uno anziohò più, sia poi desse.) po. 
verno 0 i privati. 

Su domanda del comminnario Ranco risponta 
cho non è il dazio che produoei froquent forti 

vorisicano nempro noi magazzini delle 
ferro 


Por la ridozione del daziò sui funi ieuoti 
inconvenienti sì debba fare 


'Esigo la tariffa unica mantenendo però odi. 
verse categoria, Escludo le tarifle differen 
Finpotto allo distanze, mantenoadolo. rispetto 

alla quaotità, 
Taniengo cav. Bernardo. Sull'art. 37. «Quali 
omervazioni sì fanno intoruo alla qualità ed alle 
matoriale fisso nell'interesse del 


commercio 

Crodo che faecia parte del materisio fuo 
tutto ciò che si adopera a riparare le ferrorie. 
Parla doll'inconvenionte di 


ni 
Puficienzo dei ripari costituiti di 
Cionate. Lamenta che puro la doro vi sono i 


Materiali son si costruiseano dei rari coi 
detti a secco, 
Nei paesi a livello i cancelli sono per lo più 


lasciati aperti o crederebbe cho dovesso chiu- 
dersi la via ferrata quando è aperta la rotabile 
@ viceversa. C:ò tanto nell'intorono del pub 
Hlico che io quello dei privati espo 


spemo a contravvenzioni senza alcuna colpe. 

'Sull'art. 40. © Quali ousercazioni si fanno it= 
torno alla qualita, alla quantità, alla condi 
zionî del materiale mobilo nell'iatoremso. dol 
commercio, della comodità e della sicurezza? 

‘Dovendo caricaro delle merci nella siazioni 
intermodio si domandano dei vagoni grandi 
‘essi molta volte mancano affatto 0 30m coavese 
fono per la capienza alle esigenza dello spe- 
Etore. Ciò lutralcia il commercio e va evitato. 
iportato, iosiatà sulla secer- 

i. 
riferito di sopra. lameota i rie 
età nel rispondere a: reelzi 
doi committenti. 

'Sall'art. 54. 2° comma. 
mottere lo ferrorie 
zioue ridotta ia servizio cumulativo co 
principali. » 

favorovole all'amminsiono. 

Sall'rt. 61. « Sono da cor 
turai por le merci, auchi 
ci fanno treni uotturai per i viaggiatori 

Kispoodo affermativamente . giovando ti) 
grandemeato agl 

rticolo 67. « Como sono ordinati i sersizi 
a domiciliv! » Dichiara cho a Roma, ore tla 
jo è attivato, procedo regolarmente. 
'Sull'ast. 70. « Sono (roquenti le contertaziozi 
Tra Îl pubblico e le Società. quasto ai 


So convenga diam. 


0 dispen 
Sull'art. 54 « Quai osservazioni si fanno cinta 


maggiori 


le vigenti tirife genorali. pel trasporto dl 
viaggiatori a delle merci ? » 

Credo necesaria la tariffa unica per calte 
gorie, con facoltà nelle amministrazioni di re- 
niro a petti speciali 
ziogi estese o continue. 


Ricotti cav. Giallo. Sull'art. 84, riterito di 
sopra, riconosca la necessità di mettera le ti" 
Fiffo alla portata d'essore conosciute da lutti. 

la opportuaità di un ordinamezto te 
ilo taria atene, În modo anche de 


Seo ln a nl 
a fila mani, te ia 

E 

ich domanda del presideuto, on. Bri chi, dico 
37 quale dipen Bi 
ge, cla ria deli pr 

ri ca e Satira 
si mico, di metagg Cod pot 

i hd e PO 
n 53 mia o commi Beto Sr 
ugo pe i o ST 
qu ne pini ve died 
gravio dei contribuenti. Il governo. inoltre, 
Gre ci 1 erp 

que am td 
1 3g smo og ila di 
a gem dei 
ha mai potuto ottenerlo per una forunce di 
= 

Non essendovi altri, fra' presenti, che abbia 
"ee gnam at, foi pra, o 
sciolta la seduta. 

La seduta è levata alle ore 2. 

amo inn a 


—— 


_——————— 
bati. Il Don Giovanni d'Austria è opera 
destinata a percorrere tulti i teatri, @ 

el che più importa, a prendervi lu g® 


n P. pAncut. 


, ridotta per le scene italiano d« 
Firdrca Mateo tata dalla si- 


A. Stocke 


ceri; » 
cola per 
dado del 

ora, 
qovero 


“MAGAZZINO TORINESE 


o di Piazza S. Carlo a Catisari n, 4040 405, Monte della Farina n. 32, 


MAGAZZINO DELLA NUOVA ROMA Ma 


‘angolo piazza Madonna dei Monti 15. Via Leonina, 
CAMANDONA ORESTE 


+ da L16 —a 25 o e il 
10 16-18 
» 9I0- 14208 ohi 
» 250. 8- Go più 


IDITELAL. 12,30 E PIU 


E 


Op utilità in tutto lo malati 


VERO ESTRATTO 


ul picinoL Di sum FALSE SPERANZE! 


DTT 


Gli ammalati sono tuttoriorno sl 


v L'0t sio 
dill a partiro Ritengo ids 
iu Roma Modekind 


Cia 
la Fanog 


Jetano 
Bristol 
‘operita o venduta gi da sopra ® a ‘ni agli è mes 
sf tuti 


i 
dali dol Mondo, consecluta LE 


Tofino 
: 
mudfottà = 


BRILLANFINA 


porto 
1-10, omo, etota Ditts vin dî 


—== 
[}DEL MONDO ELEGANTE 


DELETTRKZ di PARIGI 


Fincon L 


, DÌ accanto 


capo cia 


ndo È e 


Mai 
Vo, viali Sale: 


fi 
CARN, BUSCIPENTAL 


GRANDE SCOPERTA UMANITARIA 


Questa bona polvere non 
. l'astmsli. Ucelde 


ce qui i lle FAcf ome, tin ritegno 
Be L 940 beer co 
da 


© da A. sezioni è ©, Milas AG sini stona 


7 È 
fuso ca gueee, 
et ai 


enna Ditta, via di Pietra, 


CQUA DI BOTOT 


\ENTIFRICIO APPROVATO 


dall'Accademia e dalla paco ‘di Medic 


POLVERE, DI/BOTOT 


DEN 


tro lo macchie della pelle 


IBELI | 1INESS8E. SII] 


Bouquet dei @azai 
detto Cha 


III I IT ITAI 


EBNSI RSI 


| pei ‘com anvol 


Deposito e Sal, * 01, MILAN 
sale"T0, ROMA, cena spiata i Medi, MLA 


i d'Itafianove six stazione ferrovi 
‘vaglia postalo an 


(negano, provrvandola dll, 
Depgato gen Ce pu Pit rta SEEN 0. ia da 


irritante) 
E e ctttoe 
- 


Ca A. 


MILANO — Via della Sala, 16, ang: 0 di via S. Paolo — MILANO 
POPOLARE 
tra, DI 


ROMA - Yia di 


cr AGENZIA gÉN È 


rra e Germania. 


mi GRANDE 


Ì, Clenver, 


ASSORTIN 


di recente arrivo. 


\EPOSI } 


CALZE ESPULSIVE pe vari ALI di 
MATORI per cister, LE LEZIONI di GOMMA per RAR 
Gemma elastica, occ. occ. 


MANZONI 4 C, 


- ROM< 


r la vendita riasi. ed in dettaglio di 
PA Pagni ttaglio di tutte le 


nali di Francia, Inghil- 
e ) 


à erie, Afticoli di Toeletta 
ate Fabbriche" Delettrez, 
'ay, Atkinson, Bufiy, Larorze, Riganud, ecc. 


Pinaud, 
i ar 

di Acque) Minerali ‘elle 

principali i Sorgloti d'Europa, sempre 


a 


por ammalati è IR 
Pre ta gela. ARTICOLI diven Te 


portale anticipato ore ei de 


Sorfapsule, 4 flac. 8.54 
Fuck &Oeon, Roo fa 


usata: quo 
hi A 


ci 3 quale 
vo ua profumo pel quale sì 
ino  reputalica:, © que 
Murmay © La 


i no il deposita gucerale 
ia delia Sela, 10, in Roma steose Dit 


Adv 
di Piovs, dI. 


IALCONTINA PURISSINA 


dai Chimici ABRAMI e MANZONI 
a IST: 


Nen piu Coepaive! Non più Mercurio 
GUARIGIONE ISTANTANEA RADICALE 
dalle Gonorree lo più in"eschiate e él perdito Motale CoA 
cong 


INJECTION BARRAJA 


VRAIE «NF. LTIBLE 
vd 1 COVFETTI:AN 
Promo di caduto 
ito a vendita per l'Italia de A, MANZONI. G. 


Roma atotsa Ditta via di Pietra 
RI RISE SU RO VOTATI 


mm 
ALLA CODEINA. Stio ga 
D' BECHER 


18 112 ogatigra un: per sl ii peg e 
scriverlo adattandone rape fisico dell'individuo. 
Normalmente però 
al giorao, nocondi 


ia della Tala 


